Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra?
Sabato della divisione
Carissimo/a,
Nel Nuovo Testamento la prima profezia su Cristo Gesù è senz’altro quella del Vecchio Simeone. Vi è anche quella fatta dall’Angelo prima della sua nascita, ma questa indica la sua missione. Lui viene per salvare il popolo dai suoi peccati.
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli:  luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori» (Lc 2,25-34). 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù ( Mt 1,18-25). 
Gesù salva il suo popolo dai suoi peccati invitando ogni uomo ad abbandonare le tenebre o la poca luce di ieri per immergersi nella pienezza della sua verità e grazia. La luce di ieri è poca. Assai poca. Essa non salva, anche perché la grazia di ieri è poca, molto poca. Occorre la pienezza della grazia di oggi, che è dono di vita divina, eterna, vera, totale. La divisione che Gesù opera è la stessa operata da Dio il giorno della creazione: “Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo (Gn 1,3-5). Come avvenne allora, così avviene con Gesù. Lui separa tenebre e luce con taglio netto. Lui è la luce vera che illumina ogni uomo. Gli altri non sono luce, sono semplici indicatori della vera luce. La separazione di Gesù è tra chi cammina nelle tenebre e chi segue la luce. Tra chi ha deciso di vedere e chi invece decide ogni giorno di essere cieco.
Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».

Poiché la scelta di essere ciechi o di farsi ridare la vita è di ogni singola persona, e non è più né per nascita e né per decisione tribale o familiare, la divisione può prendere ogni uomo, nella stessa casa, famiglia, città, nazione, popolo, tribù. Anche nella stessa Chiesa, che è la comunità dei vedenti, di coloro che hanno riacquistato la vista, può regnare questa divisione. Uno può scegliere nuovamente di ritornare nella sua cecità e si compie la profezia di Gesù. Luce e tenebre sono in contrasto nella stessa casa del Signore.
Questa separazione nel tempo sarà separazione eterna. Anche nell’eternità vi sarà la luce di Dio che illuminare quanti hanno scelto di camminare nella luce del Signore e le tenebre dell’inferno per quanti invece hanno preferito le tenebre del mondo, oggi, nella nostra storia. Abolire questa divisione è tradire, rinnegare, annullare la profezia di Cristo Gesù. Tutta la Parola di Gesù è profezia che infallibilmente si compie nel tempo e nell’eternità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri uomini di luce divina, eterna.
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